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Percy Adlon presenta il nuovo film 
«Younger and Younger» scritto 
insieme al figlio venticinquenne 
e in uscita in Italia a febbraio 

Percy Adlon, il regista di Bagdad café, in vacanza a 
Roma per qualche giorno coglie l'occasione per 
parlare del suo nuovo film, scritto insieme al figlio 
Younqer and Younqer, in uscita in Italia a febbraio 
L'azione si svolge a Los Angeles in uno di quei gran
di depositi dove la gente, in transito, lascia le sue co
se Gestiscono il magazzino un inguaribile Casano
va (Donald Sutherland"), sua moglie e suo figlio 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • ROMA «Di ogni situazio
ne di ogni ricordo quello che 
resta in mente 0 un colore 
Quello che chiamo il 'colore 
della memoria ' e che cerco di 
imprimere ad ogni mio film II 
colore espr.me la temperatura 
della scena esprime il punto 
di vista della stona sintetizza il 
racconto Cosi come ci hanno 
insegnato i pittori dell espres
sionismo tedesco dai quali mi 
sento prolondamente mftuen 
zato« Seduto su un comodo 
divanetto in una sala di un al
bergo del centro risparmiata 
citili ondata di afa di questi 
(giorni, Percv Adlon risponde 
con estrema attenzione alle 
domande della stampa Una 
«pausa di lavoro- all'interno 
della sua vacanza romana per 
raccontare al pubblico italiano 
del suo nuovo lilm Younger 
and Younger in uscita il prassi 
mo novembre in Germania 
(patria del regista) a Natale in 
Usa e in febbraio in Italia 

L' per parlare della sua ulti
ma fatica realizzata insieme al 
figlio Felix di venticinque anni, 
il regista di Bagdad cafù sceglie 

" come punto di partenza prò 

prio il «colore della memoria' 
che nel film sarà il bianco 
«Bianco e il vestito di Jonathan 
il protagonista - spiega Adlon 
- un attempato seduttore pro
prietario a Los Angeles di uno 
di quei giganteschi magazzini 
dove la gente affitta delle stan 
ze per niellerei mobili ed altri 
oggetti personali Vestito dei 
suoi candidi abiti bianchi lui 
non tocca nulla che sia nero 
memore delle sue origini in 
tipa cittadina mineraria tngle 
se Sui SUOI abiti bianchi si ri 
flettono le luci al neon del de 
posilo dove dietro ad ogni por 
ta e nascosta una stona diver
sa» 

E se Jonathan e tutto preso 
dalle donne e dal desiderio di 
plasmare il figlio a sua immagi
ne e somiglianza a mandare 
avanti il gigantesco deposito 
(«ho conosciuto questi posti 
incredibili quando mi sono tra 
sfurilo con la mia famiglia a 
Los Angeles perche in attesa 
di una casa ci abbiamo messo 
le nostre cose») è invece sua 
moglie Una donna mollo atti 
va che però quando scoprirà i 
continui tradimenti del marito 

Prìmefilm. Esce «Attuilo Drom» 

E il comunista 
aiutò lo zingaro 

MICHELE ANSELMI 

Allullo Drom 
Regia Tonino Zangardi Inter
preti Isabella Ferrari Claudio 
Bigagli Massimo Bonetti Mas 
simoWertmuller Italia 1992 
Roma: Farnese, Maestoso 

BBI «Il mondo zingaro e la 
metafora della fuga dagli im
pegni quotidiani, il desiderio 
del viaggio che ci offre sensa 
zioni vergini- Tonino Zangar 
di regista di Allullo Drom ve 
de i gitani un pò come il Le-
louch di La belle lusloire- un 
popolo allegro che balla can
ta e fa l amore a tutte le ore un 
condensato di energia pagana 
e armonia sociale un esempio 
di vita nomade opposta alle in
sidie della stanzialità piccolo-
borghese È una visione idea
lizzata che probabilmente non 
piacerebbe al Kustunca del 
tempo dei guani ma che il 
trentenne autore spiega in 
chiave politico-sentimentale 
ambientando la sua stona ne
gli anni Cinquanta, in una To
scana rurale e comunista che 
sintetizza le contraddizioni di 
certa cultura progressista 

Il titolo enigmatico preso in 
prestito alla lingua Rom allude 
alla «strada rossa» percorsa da 
gli zingari nel loro peregrinare 
di contrada e contrada Rossa 
anche di sangue visto che nel
la scena clou del film un grup
po di paesani razzisti stile Ala
bama dà I assalto ali accam 
pamento in riva al fiume per 
cacciare quei freakv naturai 
mente ci scappa il morto e cosi 
il fascinoso nomade Andreas 
(capelli lunghi sguardo fiero) 
si ntrova inseguito dai carabi 
meri solo per essersi difeso 

In bilico tra ballata folk e 
dramma sociale Allullo Drom 
intreccia la vicenda del fuggia
sco con quella di due giovani 
comunisti Sergio e Vittorio al 
le prese con una ricerca antro 
pologica sugli zingari mentre 
il versante romantico e garanti 
to dalla love-storv impetuosa 
tra il braccato Andreas e la 
malmaritata Lorenza reduce 
dalle «Volanti Rosse» della Re
sistenza Troppa carne al luo 
c o ' In elfetti il film si perde nel
la suggestione culturale che lo 
anima Lo sguardo uri pò naif 

L'azione si svolge a Los Angeles 
in uno di quei magazzini dove 
la gente lascia le proprie cose 
«In ogni stanza ce un racconto» 

Storie in «deposito » 

«Younger 
and Younger» 
il film 

di Percy Adlon 
presentato 
ieri a Roma 
In alto 
a sinistra 
il regista 

morirà d infarto C solo allora il 
protagonista capirà 1 impor 
tanza della sua consorte della 
quale continuerà a sentire la 
voce e le risatine di Ironie ai 
suoi golfi Untativi di soprawi 
vere 

«La vera protagonista la ve 
ra forza motrice della storia L 
dunque una donna - aggiunge 
il regista che alle figure lemmi 
nili ha sempre dato ruoli cen 
trali basti pensare a quelli in 

terpretati dall i morbida Ma 
nanne Sigerbrcchl- Cosi eo 
ine del reslo avvieni nella re,il 
ta le donne lavor ino e gli uo 
mini si occupano de la 
rappresentanza prendono il 
eafte chiaechicrauo intrallen 
gono pubblichi relazioni 
Lsall unente' ionie f i il prota 
gonista del imo film» I per 
spiegare meglio il suo rappor 
to 10I mondo femminile Ad 
lon si rivolge alla sua infanzia 

«Mia madre era una donna 
straordinaria mentre mio pa 
dre elle non ha m u voluto 
sposarla era un cantanti si in 
pre in giro per il inondo \ o n 
io vedevo mai ivi v i un ruolo 
di pura rapprese ni inza e qui 
slo ini faceva diftidare di lui 
Ora non vuglio dire e IR abbia 
vissuto problemi particolari 
ma sono contento di portare il 
nome di mia maelre V forse 
aggiunge -qu indo mi sono 

sposato e con mia moglie 
Hi onore vivo da '53 anni e 
proprio per ques'o che ho vo 
luto instaurare un rapporto 
molto stretto eoi suo aiuto ho 
'ealizzato tutti i miei film e sia 
ino sempre insieme Lei e un 
pò come la protagonista di 
Younger und Younger si occu 
pa di lutto e ci protegge» 

Quanto al cast del nuovo 
film («anche in questo mi ha 
liutaio mia moglie») Percv Ad 

lon ha puniate» su grandi nomi 
A partire da Donald Suther 
land nel ruolo del protagom 
sia «Mio figlio ed io - spiega il 
regista abbiamo scruto il lilin 
per lui Da quando ho Visio (a 
scmovaéì Fellini la mia imma 
gì ne di Sudicia nd e rimasta V 
gala a quel ruolo» Nella parie 
della moglie inveì e vedremo 
muoversi Lolita Davidovich 
giovane attrice di origini siasi 
impostasi al grande pubblico 
in Blazc 

h poi la musica Un altro eie 
mento ponante insieme al eo 
lore del raffinalo cinema del 
regista tedesco tanto d i e nel 
suo penultimo film Salmon 
berne* ha voluto come prota 
gonista la cantante K D 1-ang 
(«la sua musica e assoluta 
menle straordinaria e quel film 
Ilio fatto per leu) «Anche 
questa volta - dice Adlon - la 
colonna sonora I ho affidala a 
Bob 11 Ison un autore incredi 
bile che ormai mi segui dai 
tempi di Bagdad eaK- C per fi 
nire la domanda di riio prò 
get'i (Muri7 «Per ora sto pen 
sando ad un nuovo film di lui 
perù per una volta farò solo la 
regia Ma a pens irci bone non 
so neanche se il progetto ali 
dra in porto V poi ho I idea di 
un altra produzione che abbia 
come tema centrale la danza 
Peror i però la mia prerxiu 
pazione è la distribuzione del 
mio nuovo film in Usi le ma 
Jurs stanno fagocitando anche 
le piccole società di distnbu 
zione E per me fare il cinem i 
significa anche difendersi dagli 
attacchi delle grandi sex li t,n 

Isabella Ferrari e Massimo Bonetti in «Allullo Drom» di Zangardi 

sulla vitalità gitana (sempre fé 
liei e canterini) introduce un 
elemento involontariamente 
ridicolo che nuoce alla tenuta 
narrativa della storia Le cose 
migliorano quando Zangardi 
rinuncia ai campi di grano e al
le tentazioni poetiche per con
centrarsi sui dilemmi dei due 
comunisti ben resi da Massi 
ino Wertmullcr e Claudio Biga-
gli con un occhio alle titubali 

zc ideologiche dell oggi di 
fronte alle richieste della socie
tà multietnica o sul disagio 
esistenziale della ragazza in 
terpretata con la consueta 
adesione scorticata da Isabella 
I erran Ma su lutto il film spira 
un aria irrisolta come se il re 
gisla autore della scencggiatu 
ra insieme a Clvino Cippitelli 
non si riconoscesse più nel 
progetto ongin ile 

A Roma un convegno sulla distribuzione teatrale 

Le ricette dei circuiti: 
autonomia e risparmio 

STEFANIA CHINZARI 

SU ROMA «Che bisognasse ri 
fondano lo si dice dal 1978 
I anno in cui luriformato non e 
certo una novità Serafico e 
perentorio il presidente dell r-
li Renzo Giacclneri fa il punte) 
sulla situazioni dell ente di eli 
slribuzione teatrale oggello 
un giorni scorsi eli una inler 
pillanza parlamentare e negli 
anni di mai risolti tentativi di 
rinnovamento «Il ruolo elei 
I ente e stabilite) ó<.i una legge 
si cambi quella Sono ovvietà 
ma e e1 chi lo dice con garbo e 
ehi alla Sgarbi eon atteggili 
menti fuori lue>go e fuori posto 
per un ente che gestisce un 
budget di soli 30 miliardi di li 
rei Li frecciata e per Willer 
Bordon il deputato di Alle in 
/ù democratica firmatario del 
I interpellanza I invilo più gè 
nerule i per la pialla dell in 
centro che I Associazione na 
zionale attività regionali lealra 
li (Anart) ha ineletto ieri a Re) 
ma sul tema «Parliamo di 
distribuzione (ma anche eli al 
t ro) . 

Poteva essere una buona 
occasione per affrontare ee)ii 
cretamente la crisi irreversibile 

della prosa nazionale impan 
tan ila ' paradossalmente nel 
guado di una crescita da re 
cord (M milioni di biglietti 
venduti) direttamente propor 
zionalc alla fragilità delle sue 
strutture e alla calcificazione 
dei suoi problemi Plinio do 
lens nuli architettura del sistc 
ma tealrale proprio la distribu 
zione e la circuitazione più di 
altri responsabili dell inamida
m e n e e della scarsa apertura 
a! nuovo e al rischio di cui sof 
fre il teatro nel suo complesso 
Poteva essere ripetiamo una 
buona occasiono Li fluviale 
relazione di hnzo Gentile pre
sidente dell Anart che ha 
aperto i lavori e che doveva co
stituire la base della discussio
ne ò sembrata però troppo 
onnicomprensiva e tutto som 
malo generica per risultare in 
cisiva in un momenlo - non 
dejvremmo dimenticarlo - in 
cui il teatro ha bisogno di solu
zioni tanto lineari quanto dra 
stic he 

Di maggiore autonomia ai 
circuiti ha parlato Gentile sot
tolineando il rapporto tra i cir 
cinti teatrale e le regioni ora 
pai che mai dopo il referen

dum che ha abrogalo il mini 
siero referenti d obbligo dal 
punto di vista legislativo e fi 
nanziano E con interesse icir 
culti guardano alle proposte-
politiche riguardami le quote 
del Fondo unico dello spetta 
colo destinale alle Regioni ba 
dando a che «non confluisca 
no nel fondo globale e che sia 
no assegnale sulla base duo l i 
venziorn di durata triennale 
In tre obiettivi ripone I Anart le 
sue speranze il contenimento 
dei costi fissando anche il tet 
to delle paghe fruendo degli 
ammortizzatori sociali appli 
cali agli altri settori e appia 
nando la questione del credi 
to I acquuzione di risorse ig 
giuntive a quelle pubblulii e 
I incremento del pubblico 

C parlando di ristrutturazio 
ne della distribuzione Gentile 
ha profilato un ipotesi di «eli 
niinazionc delle piazze e rìcl-
I «ampliamento temporale del 
la stagione teatraleai So l u , | 0 
ni che dovrebbero «assicurare 
alla produzione un maggior 
lasso di tempo evitando la 
concentrazione nei periodi ri 
servati alle stagioni tradiziona 
li> e «creare un circuito interna 
zionale imperniato sul ne>stro 
patrimonio architcltonico» 

I lago dei cigni» del Royal Ballet a «Tonnodanzai 

Viviana Durante a «Torinodanza» 

Stella italiana 
al Royal Ballet 
C e una nuova stella nelle fila del Rovai Ballet è 1 ita
liana Viviana Durante, applaudita nel «Lago dei ci
gni al Teatro di Verdura di Palermo Ma la storica 
compagnia inglese tornata in Italia al gran comple
to dopo undici anni di assenza, riserva tante novità 
ospiti eccellenti come la francese Sylvie Guillem e 
I ungherese Zoltan Solvmosi e un gruppo di balleri
ni giovani Stasera a «Torinodanza « 

MARINELLA GUATTER.NI 

^ !'\l TRMO 11 profumo di 
grandi fiori bnneln i h e sboc 
ciano ali improvviso di notte 
e I ombra eli alberi secolari mi 
r leoleis tnien'e scampati alle 
ruspe eli Ila spciul tziuno e*e1ih 
zia hanno lulto d i mipalp ibi 
li e1 rejmanlie i cornice al de 
bullo itali ine) del Rovai '3 ilici 
|rti storie i compagnia del Re 
gnu t mio culi i di i maggiein 
lalt nli de l secolo eeime Mar 
gol rontevii i Rtideill Virwev 
ha iniziato dal lealroeli Ve rdu 
ri nella pulcrm,iani Villa ('a 
sielnuenei la sui tournee ila 
liana Un ritorno allestì quanto 
insperato in li'ilipnelicrisi 

l ndici anni orsono quando 
debutto alla reme e-di Ve'nezi i 
il Rovai Balle! sembrava u n a 
in ìbile signora agi e dai gesti 
elig ulti ma inlrippolali rulla 
pelivi ri del leni|X) Oggi somI 
glia eli più id una nobile signo 
nne'tla ve loco ma ancora msi 
eur i de Ila sua trastormazione 
Molli ve ni* lini 11 111110 f ilio il 
loro ingresso nella compagnia 
diretta da uni delle più e-cla 
lauti stelle elei billette inglese 
divelli anni fa \ntonv IJOWCII 
Inoltre' itoli ò ve nuta meno an 
zi si e potenzi ila la traeiiziona 
li passione dei lonelinesi JXT 
gli ospitisi anie n 

I itali ma Viviana Durante 
si i diventaiidei una degna so 
slilulu di Alessandra PITTI la 
campionessa esplosa proprio 
al Rovai Ballel dopo la sua fu 
ga dalla S:ala I attraente un 
gherese Zollali Solvmosi e bvl 
vii Guillem della quale SoK 
masi sembri essere il partner 
ideale I ospite 'rane e se la più 
amala e feirse invidiala dai col 
leghi britannici 

Purtroppo il rinnovalo Rovai 
B ìllet ha perduto eon li re 
eenle e prematura scomparsa 
di Kenneth Mac Millan 1 ulti 
mo meli nel p a n o dei suoi 
loreografi Ali orizzonte della 
inatività inglese non e mie)ra 
eemiparso I eredi dei grandi 
padrini accademici come Sir 
r-rederick Ashlon a cui si deve 
la formazione' del repertorio 
anglosassone Di qui torse la 
scelti di peirtare in Italia un 
classico se mpre-verde quale e 
// lago dei (IÌ^III seguilo da 
Ma\erhng (stasera a I orino sa 
ranno rappresentati invece in 
eirdiue inverso) 

Ne-1 Uigt) proposto a Paler 
me) per qu ittro sere di fila si 
sonej avvicendate tulle le mi 

gliori ballerine della eompa 
gnia dalla longilinea Darcev 
Busse! dotata di una tecnica 
im|XM:cablle alla graziosa D< 
borali Bull dalla minuta quali 
io imperativa Viviana Durante 
eiceliente soprattu'to nel i l 
gno nero ali inarrivabile Svlvie 
belile ni che ci ha candida 
mente confessato di non ama 
re allatto il nuovo allestimento 
elei ballino 

Riallestito ne) 14S7 elal diri! 
lore Dowell // laro inglesi < 
siato inibii* italo negli anni 
de Ila maturila elei suo lompo 
sitoie f laikovskij Ignaro del 
pericolo e he un lutfo in pie-no 
Ottocento avrebbe comporta 
lo quale he scivolone nel inon 
do eiell operetta Dowell ha ac 
consentito che la scenograla e 
eeistumista del suo balletto si 
inventasse una reggia pietro 
burghese dove ' principe so 
nuisliu a un giovane zar-cadel 
lo le sue fidanzate sembrano 
lanle maluiose \ tolette e i ci 
gin ciealuredi un'l 'atro incer 
to appunto Ira I operetta e il 
nascente varietà di fine Olto 
cento 

Niente tutu corto (riservato 
solo alla protagonista e già il 
contrasto stona) niente più 
me sui capelli bensì lunghi tu 
ILI sfrangiali e una retina argen 
tea che non aiuta a slanciare i' 
capo delle fanciulle cigno 
L andamento originale del bai 
letto non viene tuttavia scoli 
volto salvo in due punti I me 
laneonico adagio del principi 
prima dell incontro col cigno 
(sottrino) e I entrata del ei 
gno nero nella fes.a de] terzo 
atto (anticipala con inevitabi 
le crollo di tensione drammali 
ca) inoltre il mago Rombar! e 
stato trasformato in una crea 
tura di Shakespeare un Pro 
spero incittivito o un Oberon 
grifagno con corredo di nani 
elalvolto scheletrico 

Appesantito da un gusto 
tanto anglosassone da esclu 
derci dai suoi piaceri estetici II 
lago inglese si regge sulla com 
posta loschezza degli inler 
preti Quando alla fine del bai 
letto la dolila cigno si butta 
disperata nel fatidico lago tra 
cigni bianchi e neri che avse-
londano il suo sacrificio il nu
meroso pubblico palermitano 
e stalo assalito da un brivido 
C il segno inequivocabile che-
Io spettacolo nonostante lui 
to arriva pomposamente a de 
sanazione 

Ci vuole una bella I- H tosta 
i e A s u i ' 

i :u. ciré 'AU italiani di andare al mare. 
Noi ce l'abbiamo. 

In questa penisola martoriata, ci sono ancora, qua e là, tratti di costa e angoli di mare che hanno conservato la loro integriti e 
bellezza. Alle "ultime splaggie" italiane, il manifesto dedica (con il supporto di 173 cartine a colori) i quattro volumi della 
nuova "Guida d'Italia al mare pulito", che propone I risultati delle analisi ufficiali del Ministero della Sanità sulla balneazione e 
quelli della Goletta Verde di Legamblente. La guida contiene più di 600 itinerari naturalistici, la mappa delle oasi e delle riser
ve marine, segnalazioni su parchi, aree protette, zone di interesse archeologico e tutte le opportunità di birdwatching o 
seawatchlng. La sezione gastronomica propone 1000 ristoranti, trattorie e osterie di qualità. 

ai mare 
ìt*a 

il manifesto »ip<8tf)3?V «!S3>~ 

'•«5. 

Guida al mare pulito" ogni mercoledì, con il manifesto, e con 2000 lire. 
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